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PLAYOFF

di GIOVANNI PASCUZZI

Ente bilaterale
e commercio
Nella Cgil
c’è tensione

UNIVERSITÀ E ENTI DI RICERCA

Borgo, tragedia sotto casa. L’uomo, 57 anni, stava scaricando la legna

Cultura

Buco del centro S. Chiara
Oss Noser respinge le accuse
«Detassis gestiva i bilanci»

Zucchero,
un live
dal sapore
cubano

Operazione in Veneto Gardolo

Itas Diatec
Partenza
sul velluto
con Vibo

È rimasto incastrato nel cardano del trattore

Nordest capitale
In pericolo
la candidatura

Messaggio pasquale

Filcams

Una vite rimane
nella schiena
Cinquantenne
chiede i danni

Due arresti
per cocaina
«I controlli
funzionano»

N ella sua ultima riunione, il cda della
Fondazione Bruno Kessler si è occupa-
to tra le altre cose, come ha riferito
questo giornale, del «potenziale con-

flitto d’interessi derivante dalla permanenza in
capo alla medesima persona del ruolo di diret-
tore del Centro per le Tecnologie dell’informa-
zione della Fondazione e di quello di direttore
di Trento Rise». In una nota diramata dall’ente
si legge quanto segue: «Il cda ha stabilito il
principio in base al quale le due posizioni non
possono essere in capo al medesimo soggetto,
demandando al presidente il compito di porre
in essere le necessarie azioni per risolvere tale
conflitto, nell’interesse delle attività di ricerca
e in funzione di una necessaria modifica della
governance di Trento Rise che dovrà essere im-
prontata a un principio di terzietà».

La notizia merita alcune riflessioni perché in-
veste in profondità i rapporti tra le istituzioni
della ricerca trentine che rappresentano un in-
discusso fiore all’occhiello della nostra comu-
nità; occorre ricordare, a tale proposito, che
Trento Rise è una associazione costituita, nel
dicembre 2010, tra l’Università degli studi di
Trento e la Fondazione Bruno Kessler.

Da quanto abbiamo letto, la contemporanea
titolarità in capo al medesimo soggetto di inca-
richi direttivi nei due enti creerebbe un proble-
ma di conflitto di interesse che imporrebbe
non solo di denervare il problema, ma addirit-
tura di rivedere il modello di governance di
uno degli organismi coinvolti. Molte domande
sorgono spontanee. Il conflitto di interessi è
sopravvenuto oppure esisteva già nel momen-
to in cui sono state fatte le nomine? E se era
genetico, come mai si è proceduto alla nomi-
na? O come mai è stato posto in essere un mo-
dello di governance capace di per sé di genera-
re conflitti di interessi? Tale conflitto riguarda
solo il ruolo di direttore o anche altri soggetti
(ad esempio professori che ricoprono incari-
chi con responsabilità decisionali tanto nelle
fondazioni quanto nell’università)?

Ma queste finiscono per essere domande re-
toriche se non oziose. C’è una cosa che ormai
non si può più rinviare: occorre definire e disci-
plinare, una volta per tutte, il conflitto di inte-
ressi per quel che attiene le attività degli enti
di ricerca provinciali e della stessa università
nonché le relazioni tra questi e la Provincia.
Ciò può avvenire in parte attraverso norme di
legge, in parte attraverso l’adozione di codici
etici.

Avere delle regole chiare in materia di con-
flitti di interesse favorirebbe trasparenza e line-
arità di azione come di rapporti. A tutto vantag-
gio della collettività e delle persone coinvolte.
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RIMUOVERE
I CONFLITTI
DI INTERESSE

di DAFNE ROAT

Mister Lonely Planet
ospite al Filmfestival
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TRENTO — Il Trento
Film Festival punta su
un grande ospite: il 27
aprile in città ci sarà
Tony Wheeler, ossia l’in-
ventore delle mitiche gui-
de Lonely Planet. Il viag-
giatore presenterà alla
Fondazione Kessler l’ulti-
ma pubblicazione della
Lonely Planet, «Trekking
intorno al mondo», dedi-
cato all’esperienza massi-
ma di slow travel, l’escur-
sionismo.
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Bassi: la biblioteca
il mio fallimento
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Parla Lanzinger

TRENTO — Tragedia ieri matti-
na a Borgo Valsugana. Un boscaio-
lo del posto, Italo Guido Dalcasta-
gnè, 57 anni, è morto stritolato nel-
l’albero cardanico del trattore. L’uo-
mo, secondo quanto ricostruito,
stava caricando la legna con una
piccola gru posizionata sul rimor-
chio quando è scivolato ed è cadu-
to sul cardano. Un vicino l’ha visto
e ha dato subito l’allarme, ma per
l’uomo purtroppo non c’è stato nul-
la da fare, lascia tre figlie. Il sindaco
Dalledonne: «Una grande perdita».
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Boscaiolo muore stritolato

TRENTO — «Il mio
più grande fallimento?
La mancata realizzazio-
ne della biblioteca d’ate-
neo». A pochi giorni dal-
la consegna dell’ermelli-
no a Daria de Pretis, il
rettore uscente dell’uni-
versità di Trento Davide
Bassi ripercorre gli anni
alla guida dell’ateneo,
guardando al futuro con
un monito preciso: «Bi-
sogna evitare il locali-
smo».
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Bressan: trentini, non rassegnatevi

Affare Italcementi, Coop in crisi
Chiesti 25 milioni alle Rurali

«Museo
della scienza
Obiettivo
sostenibile»

TRENTO — L’ex direttore
del Centro Culturale Santa
Chiara Franco Oss Noser
non si occupava di bilanci.
Era Detassis ad avere pieni
poteri. Così ha parlato l’ex
direttore ieri ai finanzieri
che l’hanno interrogato a
lungo. Sulla carta di
credito? «Un errore, subito
risolto».
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TRENTO — Cooperazio-
ne in crisi sull’affare Italce-
menti. Per far fronte all’ope-
razione di Piedicastello la
Federazione della coopera-
zione è costretta a chiedere
un prestito complessivo di
circa 25 milioni di euro alle
Casse rurali . I l prestito
triennale con Cassa centra-
le banca è scaduto. Dopo
l’incontro con i rappresen-
tanti delle 45 Rurali a fine
gennaio, la settimana scor-
sa il presidente Diego Schel-
fi ha inviato a ognuna di es-
se una lettera per chiedere
un prestito commisurato al-
la grandezza della banca. In-
tanto, resta ancora aperto il
nodo ex-Dogana, passaggio
cruciale ma ancora da chia-
rire nella permuta dei terre-
ni tra Piedicastello Spa (Co-
operazione) e Patrimonio
del Trentino (Provincia), le-
gato al centro sociale Bruno
che occupa uno stabile che
dev’essere demolito nel-
l’ambito della permuta.
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Lettera di Schelfi ai 45 direttori: «Oneri finanziari e incertezza pesano sui conti»

TRENTO — Dopo le affer-
mazioni di Bernabè sul Muse
definito sproporzionate e ri-
schioso rispetto al contesto
territoriale tanto da vederlo
meglio a Parigi, il direttore
del museo della scienza, Mi-
chele Lanzinger, difende il
progetto. E sul bacino d’uten-
za dice: «Lo studio di fattibili-
tà del 2003 indica obiettivi in
termini di visitatori che sono
assolutamente alla nostra por-
tata. Servono 160 mila visita-
tori l’anno. Bandi online per
l’inaugurazione del 27 luglio.
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